
 

 

FLESSIBILITA’ E AGGIORNAMENTO DEL P.U.C. 

 

 

           

In rapporto all’articolo 43 punto 3 comma a) della LR 36/1997 e s.m.i.  “modifiche della 

tipologia dei servizi pubblici o di interesse pubblico di livello comunale localizzati dal PUC 

ove i relativi vincoli siano operanti a norma dell’articolo 9 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e 

s.m.i. nonché la localizzazione di nuovi servizi pubblici o di interesse pubblico a livello 

comunale”. 

Si intende modificare la norma di Piano relativa all’immobile distinto al N.C.T. del 

Comune di Montoggio foglio 31 mappale 108 in quanto lo stesso è stato definito 

inagibile e rientra nella fascia di esondabilità cinquantennale della VBP.  

Per tale immobile in ordine alle disposizioni della richiamata VBP è ammessa la 

demolizione al fine di diminuire il carico insediativo in una zona a potenziale rischio di 

esondabilità elevato. 

Pertanto, sulla base di queste considerazioni, si intende introdurre una norma che possa 

prevedere la creazione di uno spazio pubblico pedonale e/o atto ad un possibile riassetto 

della viabilità. 

Per il sedime del lotto identificato al foglio 31 mappale 108 si variano le norme del PUC 

vigente da zona AC-BA a zona AR-PP/AR-F3. 

 

Per chiarire bene quali sono i contenuti della modifica proposta, di seguito si riporta: 

 

- prima uno stralcio delle Norme di Conformità e Congruenza del P.U.C., relativo 

all’art.30 “AMBITI DI CONSERVAZIONE FORMATI DA TESSUTI SATURI DI INTERESSE 

STORICO-AMBIENTALE - (AC-BA)”; 

 

- poi uno stralcio delle Norme di Conformità e Congruenza del P.U.C., relativo alle zone 

AR-PP e AR-F3 integrate con indicazioni specifiche di ambito;   

 

-stralcio della cartografia del PUC aggiornata. 
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1.1 Stralcio delle Norme di Congruenza del P.U.C. - art.30   

con i contenuti  del P.U.C. vigente  

 
 
ART.30    AMBITI DI CONSERVAZIONE FORMATI DA TESSUTI SATURI DI 

     INTERESSE STORICO-AMBIENTALE - (AC-BA) 
 
 

1.Caratteristiche generali. 
Corrispondono a situazioni territoriali interessate dalla presenza di sistemi insediati a netta dominante 

residenziale, fortemente caratterizzati in ragione delle loro pregevoli qualità di ambiente, costituenti 

componenti fondamentali nel paesaggio costruito locale, e che in ragione della loro collocazione nel 

territorio possono presentarsi con modalità di tessuto e tipologia dominante diverse. 

Essa, in relazione alle diverse situazioni territoriali riscontrate viene suddivisa in distinti ambiti all’interno 

delle quali oltre alle disposizioni generali sono da applicarsi disposizioni specifiche. 

L’unico ambito individuato corrisponde al centro storico di Montoggio che si affaccia sulle vie Roma, p.za 

Ballilla, P.za Serra. 

L’ambito è individuato dal PTCP come TU nell’Assetto Insediativo. 

 
2. Obiettivo generale delle funzione conservativa dell’ambito. 
L’obiettivo del PUC è quello della generale salvaguardia degli aspetti estetici prevalentemente residenziali 

dei fabbricati, del mantenimento e recupero delle caratteristiche formali degli edifici dell’ambito, della 

eliminazione degli organismi edilizi incongrui tramite loro trasformazione in organismi edilizi in armonia 

con il contesto generale, dell’allontanamento di destinazioni funzionali non compatibili o con il singolo 

edificio o con il contesto dell’ambito, della dotazione di spazi collettivi di elevato livello qualitativo. 

 
2.1. Densità fondiaria 
Relativamente ai sistemi residenziali, economici e della ricettività turistica l’ambito viene riconosciuto come 

saturo, in assenza di applicabilità di indice di utilizzazione insediativa sulle aree libere, fatto salvo quanto al 

successivo paragrafo e)ed f) del comma 3.1 del presente articolo 30. 

 
3. Destinazioni funzionali ammesse 
Le destinazioni funzionali ammesse totalmente o sotto limitazioni dimensionali sono riportate nella tabella 

che segue. 

Le destinazioni funzionali non indicate e quindi non ammissibili potranno sussistere sino ad esaurimento ai 

sensi dell’art. 23. 

 

Funzione sigla Condizioni 

abitativa diretta RE-A  

pertinenze alla funzione abitativa RE-P  

altre funzioni assimilate alla res/za RE-C  

att. commerci. e art. minori FU-A  

pubblici esercizi FU-P  

attività ricreative e di spettacolo FU-R Limitatamente a piccole strutture impieganti SA max. di mq. 

150 

servizi a gestione privata FU-S  

alberghi tradizionali TU-A  

case di riposo – convitti TU-S Nei limiti di piccole strutture con capacità non superiore a 20 

P.L. 

ricettive extralberghiere TU-C  

sostegno att. escursionistiche TU-E  

attività e depositi agricoli AG-E  
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abitazioni conduttori agricoli AG-A  

attività agrituristiche AG-T  

servizi collettivi F Limitatamente ad impianti di scala di servizio del nucleo 

 

3.1. Interventi sul patrimonio edilizio esistente. 
Sull’edilizia esistente sono ammessi i seguenti interventi: 

a) Manutenzione ordinaria e straordinaria 

b) Restauro e risanamento conservativo 

c) Ristrutturazione edilizia con o senza ampliamento di S.A. e Vv con l’osservanza di quanto 

segue:. 

1. La conduzione alla destinazione d’uso abitativa di superfici agibili o non agibili non aventi al 

momento   dell’adozione del piano tale destinazione è limitata alle superfici facenti parte di edifici in 

cui tale funzione è già dominante. 

2. gli interventi di ristrutturazione edilizia ove propongano incremento del numero delle unità esistenti 

non debbono produrre unità abitative aventi S.A. media minore di mq. 50 o comunque unità aventi 

S.A. minore di mq. 40, fatta esclusione, nel calcolo della media, delle unità già inferiori a tale limite 

e che non possono essere ulteriormente ridotte. 

3. Ove l’intervento di ristrutturazione comporti un incremento del numero delle unità immobiliari 

abitative, per ogni nuova unità aggiunta dovrà essere reperita idonea area di parcheggio privato di 

superficie minima di un posto auto da asservire pertinenzialmente alla nuova unità. Ove tale 

condizione non sia soddisfacibile per condizioni indipendenti dalla volontà del richiedente e previo 

assenso del Comune si applica la  monetizzazione alternativa a favore del Comune prevista al 

3°comma dell’art. 2 della L.R. 24/2001. 

4. Gli incrementi volumetrici ammessi in assenza di asservimento di aree, sono limitati per ciascuna 

unità immobiliare presente, ad un massimo del 10 % della quota di S.A. esistente sino a 80 mq. oltre 

al 5% della quota compresa tra 80 -120 mq.. Il conseguente aumento di Vv è valutato per un’altezza 

lorda di mt. 3,00. 

5. Non è consentita la demolizione dei fabbricati facenti parte del fronte di affaccio sulle vie Roma, 

P.za Balilla, p.za Serra formanti le rispettive palazzate. 

6. Per i fabbricati ricompresi nel fronte delle suddette palazzate vige l’obbligo del recupero delle 

decorazioni originarie previo rilievo delle preesistenze, deposito agli atti comunali unitamente alla 

richiesta del titolo autorizzativi, e/o della DIA anche qualora si tratti di interventi di manutenzione 

riguardanti la facciata dei fabbricati. Per i fabbricati privi di elementi decorativi vige l’obbligo di una 

ricomposizione edilizia congrua che si uniformi al contesto sotto le indicazioni del Piano del Colore 

Comunale, o in sua assenza alle indicazioni della C.E. o dell’UTC. 

 

Parametri edilizi da applicarsi agli interventi di Ristrutturazione edilizia 

 

HF Mantenimento della altezza di gronda preesistente incrementabile del 10% sino ad un max. 

assoluto di m. 0,70 per gli edifici aventi già altezza maggiore tra loro o che mediante 

l’incremento la superano 

DF Mantenimento di allineamenti preesistenti rispetto ai fabbricati viciniori con un minimo 

comunque ammesso di m. 6,00 in caso di interventi di totale demolizione e ricostruzione 

dell’organismo edilizio, e di mt. 3,00 per ampliamenti parziali 

DC Mantenimento di allineamenti preesistenti rispetto ai confini di proprietà con un minimo 

comunque ammesso di m. 3,00 in caso di interventi di totale demolizione e ricostruzione 

dell’organismo edilizio, e di mt. 1,50 per ampliamenti parziali 

DSC Mantenimento di allineamenti preesistenti rispetto alle strade carrabili attigue con un 

minimo comunque ammesso di m. 4,00 in caso di interventi di totale demolizione e 

ricostruzione dell’organismo edilizio, e di mt. 2,00 per ampliamenti parziali 

DSP Mantenimento di allineamenti preesistenti rispetto alle strade pedonali attigue con un minimo 

comunque ammesso di m. 2,50 in caso di interventi di totale demolizione e ricostruzione 

dell’organismo edilizio, e di mt. 1,50 per ampliamenti parziali 
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d) Interventi di riedificazione con recupero volumetrico di edifici diruti con il rispetto di quanto sotto 

indicato: 

 

1. Del fabbricato deve risultare la dimensione di sedime sulle tavole catastali di impianto antecedenti 

all’anno 1982, o legittimo o legittimato attraverso documentazione legale; 

2. Se trattasi di rudere, o di fabbricato in condizioni di elevato degrado la relativa consistenza di 

volume deve essere comprovata da apposita perizia tecnica giurata nella quale siano poste in 

evidenza tramite opportuna documentazione grafica e fotografica eventuali elementi di preesistenza 

che possono definire la consistenza volumetrica. 

3. L’intervento di ricostruzione dovrà avvenire sulla base della riproposizione della tipologia edilizi a 

preesistente, ovvero di quelle indicate dalle norme paesistiche e secondo i parametri di cui al 

presente paragrafo; 

4. La superficie interessata dall’intervento non deve essere inferiore a mq 40,00 

5. Devono essere individuabili altezze interne non inferiori a mt 2,50 per i piani abitabili e mt. 2,30 per 

le pertinenze; 

6. Nell’intervento di ricostruzione potrà essere modificato il sedime entro un perimetro omotetico di mt 

2,00 dal perimetro del sedime originario; 

7. Essere conservato il rapporto RV preesistente, fatto salvo l’eventuale incremento direttamente 

attribuibile all’elevazione delle altezze interne di SA già a destinazione abitativa per adeguamento 

alle norme igienico sanitarie. 

 
e) Interventi su fabbricati tipologicamente incongrui indicati dalle Norme Paesistiche del PUC. 

 
Sui fabbricati indicati come tipologicamente incongrui dalle Norme di Disciplina Paesistica, gli interventi di 

cui alle lett. a) b) c) del presente articolo sono subordinate alla eliminazione degli elementi che ne 

determinano l’incongruità paesistica. 

Qualora l’incongruità rilevata sia relativa alla tipologia della copertura questa potrà essere ricondotta alle 

tipologie ammesse dalle Norme Paesistiche puntuali e la nuova realizzazione eventuale di incremento di S.A. 

in sottotetto trattata secondo i dettami della L.R. 24/01 alla sola condizione che non si attui incremento 

alcuno della quota di gronda esistente. 

Qualora l’incongruità rilevata sia relativa all’altezza del fabbricato, al numero dei piani o alla composizione 

stereometrica, il fabbricato potrà essere ricondotto alle tipologie ammesse con il mantenimento delle 

volumetrie esistenti ricomponibili nel lotto di pertinenza disponibile. 

 

I parametri edilizi da applicarsi agli interventi di recupero volumetrico e/o su fabbricati tipologicamente 

incongrui sono i seguenti: 

 

HF Minore o uguale a quella del fabbricato più basso nel caso di edificio disposto a schiera con 

altri fabbricati; 

= mt. 9,50 – N° Piani fuori terra 3 nel caso di fabbricati isolati. 

DF Mantenimento di allineamenti preesistenti rispetto ai fabbricati viciniori con un minimo 

comunque ammesso di m. 6,00. 

DC Mantenimento di allineamenti preesistenti rispetto ai confini di proprietà con un minimo 

comunque ammesso di m. 3,00. 

DSC Mantenimento di allineamenti preesistenti rispetto alle strade carrabili attigue con un 

minimo comunque ammesso di m. 4,00. 

Gli interventi su i fabbricati a schiera possono mantenere il filo delle facciate attigue in deroga 

alla DSC indicata. 

DSP Mantenimento di allineamenti preesistenti rispetto alle strade pedonali attigue con un minimo 

comunque ammesso di m. 2,50 in caso di modifica del sedime originario 

Gli interventi su fabbricati a schiera possono mantenere il filo delle facciate attigue in deroga 

alla DSP indicata. 
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f) Ampliamento di fabbricati abitativi mediante utilizzazione della disponibilità edificatoria residua dei lotti 

liberi non appartenenti al sistema degli standard urbanistici attraverso titolo convenzionato che assuma a 

titolo di uso pubblico una quantità di spazi pubblici pari almeno alla quantità minima definita dal D.M. 

1444/68 secondo le categorie funzionali insediate compatibili con l’Ambito, riservata a Piano terra del 

fabbricato o in sottosuolo e secondo i seguenti parametri edilizi con il rispetto di quanto sotto indicato: 

 

1. E’ consentita l’applicazione dell’IUI su aree che siano ubicate entro un raggio di mt 150,00 dal 

perimetro dell’edificio; 

2. L’incremento della SA non dovrà risultare superiore al 35% della SA originaria in caso di 

incremento volumetrico; 

3. E’ consentito il completamento di lotti liberi il cui completamento sia riconosciuto migliorativo del 

contesto architettonico dell’insieme, risulti consono alle disposizioni di disciplina paesistica del PUC 

e migliorativo sotto il profilo della disponibilità degli standard pubblici dell’Ambito 

 

Parametri edilizi da applicarsi agli interventi di ampliamento di nuove costruzione abitative 

 

SMI Mq. 500,0 asservibili anche per aree non contigue reperibili nell’Ambito nel raggio di mt. 

150 dal lotto nella misura max. di 1/3 della Superficie Fondiari (SF) dell’intervento. 

IUI 0,30 mq/mq. 

HF Minore o uguale a quella del fabbricato più basso nel caso di edificio disposto a schiera 

con altri fabbricati; 

= mt. 9,50 – N° Piani fuori terra 3 nel caso di fabbricati isolati. 

DF > di m. 6,00 

DC > di m. 3,00 DSC > di m. 4,00 DSP > di m. 1,50 

 

4. Nuova costruzione di volumi interrati 
E’ consentita la nuova costruzione di volumi interrati con il rispetto di quanto sotto indicato: 

1. Il volume deve essere avere funzione pertinenziale nei confronti di edificio principale esistente nella 

stessa proprietà ed essere ad esso asservito con atto registrato. 

2. La superficie interna netta del vano interrato non sottostante un edificio principale fuori terra deve 

essere contenuta entro 1/15 della superficie libera del distacco scoperto di proprietà, con un minimo 

comunque ammesso pari a mq. 6, elevato a mq. 30 ove detto volume abbia destinazione a parcheggio 

autoveicolare ed un massimo di mq. 50 

3. Ai fini del raggiungimento del limite massimo debbono essere considerati anche i volumi interrati 

eventualmente preesistenti nella stessa proprietà. 

4. Nel caso in cui il volume interrato produca una elevazione della quota di sistemazione finale della 

copertura rispetto al terreno originario, l’altezza interna massima consentita è di mt. 2.20; in caso 

contrario saranno consentite altezze interne superiori. La elevazione della quota oltre il filo del 

terreno originario deve essere contenuta nella misura max. di mt. 0,70; 

5. I volumi interrati destinati a parcheggio con apertura diretta sulla strada carrabile pubblica, dovranno 

essere arretrati dalla stessa al fine di permettere la sosta di un veicolo perpendicolarmente alla strada 

senza creare intralcio alla circolazione e comunque nella misura minima di mt. 4,00; 

6. I parametri edilizi relativi a distanze da confini per le parti del volume interrato eccedenti la suddetta 

quota di elevazione rispetto al terreno originario sono così definiti; 

 

 

DF > di m. 6,00 DC > di m. 3,00 DSC > di m. 4,00 DSP > di m. 1,50 

 

5. Interventi relativi a opere pertinenziali al sistema abitativo 
Nell’ambito indicato in presenza di fabbricati ad uso abitativo è ammessa la realizzazione delle seguenti 

opere pertinenziali: 

a) Realizzazione di piccoli fabbricati a servizio dell’attività di conduzione a giardino o orto di pertinenza con 

il rispetto di quanto sotto indicato: 
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1. La superficie utile del fabbricato è proporzionale alla superficie del lotto ad esso contiguo, in misura 

pari a mq 1,00 per ogni mq 100 di terreno 

2. Non è in ogni caso consentita la realizzazione di fabbricati aventi superficie utile minore di mq 6,00 

o maggiore di mq 16,00 

3. Il fabbricato deve essere munito di unica porta di accesso ed eventuali ulteriori aperture dovranno 

avere superficie inferiore a 1/30 della superficie di pavimento 

4. Nell’atto di costituzione del vincolo di pertinenzialità deve essere esplicitato l’impegno ad utilizzare 

il fabbricato esclusivamente per deposito attrezzi e materiali in connessione con l’attività di 

manutenzione e coltura del fondo. 

5. E’ obbligatoria la collocazione in aderenza all’edificio principale o a muro di contenimento esistente. 

6. Il lotto di pertinenza non deve presentare la presenza di altri manufatti destinabili a tale utilizzo; 

7. Possono, ovvero devono in caso di preesistenza essere destinati alla presente funzione anche volumi 

incongrui (Tettoie, baracche, e simili) già presenti nel lotto di pertinenza del fabbricato principale o a 

una distanza non superiore a mt 30,00 da esso e all’interno del lotto contiguo, alla condizione che il 

manufatto del quale si recupera, anche parzialmente, la superficie, deve essere demolito prima 

dell’inizio dei lavori di ampliamento 

 

Parametri edilizi da applicarsi agli interventi di realizzazione di fabbricati pertinenziali di 

servizio. 

 

HF < di mt. 3,00 – Solo Piano Terra 

DF Mantenimento di allineamenti preesistenti rispetto ai fabbricati viciniori con un minimo 

comunque ammesso di m. 6,00. 

DC Mantenimento di allineamenti preesistenti rispetto ai confini di proprietà con un minimo 

comunque ammesso di m. 3,00. 

DSC Mantenimento di allineamenti preesistenti rispetto alle strade carrabili attigue con un 

minimo comunque ammesso di m. 4,00. 

DSP Mantenimento di allineamenti preesistenti rispetto alle strade pedonali attigue con un 

minimo comunque ammesso di m. 2,50 in caso di modifica del sedime originario 

 

6. Interventi sugli spazi scoperti 
Sugli spazi scoperti sono ammessi i seguenti interventi: 

a) Realizzazione/installazione di elementi di arredo esterno con il rispetto di quanto sotto indicato: 

1. I manufatti non dovranno in alcun modo costituire un volume internamente accessibile, chiuso in 

corrispondenza del perimetro e coperto con elementi rigidi auto-portanti e impermeabili; 
 
b) Utilizzo a parcheggio privato con il rispetto di quanto segue: 

2. L’area di parcheggio deve essere realizzata al servizio di fabbricati abitativi esistenti oppure deve 

essere realizzata contestualmente ad intervento che comporti la realizzazione di nuova/e unità 

immobiliare/i ad uso abitativo 

3. Non è consentita la realizzazione di più di due posti auto per ogni unità immobiliare; 

4. Compatibilmente con quanto disposto dalla disciplina paesistica, è consentito realizzare una tettoia a 

protezione del posto auto di superficie non maggiore di mq. 25; 

5. La Pavimentazione artificiale dell’area deve essere compatibile con le norme di disciplina paesistica, 

escludendosi a priori asfalto, battuto di cemento, tout venant di qualsiasi genere. 

 

c) Costruzione di percorsi carrabili con il rispetto di quanto sotto indicato: 

1. Il percorso deve essere strettamente funzionale al raggiungimento di edifici abitativi esistenti oppure 

deve essere realizzato contestualmente ad intervento che comporti la realizzazione di nuova/e unità 

immobiliare/i ad uso abitativo 

2. Nel caso di intervento a servizio di non più di due unità immobiliari la larghezza del percorso 

carrabile deve essere inferiore a mt 2,50, comprendente la cunetta e le eventuali opere di protezione 

3. Nel caso di intervento a servizio di più di due unità immobiliari la larghezza del percorso carrabile 

deve essere inferiore a mt 2,80, comprendente la cunetta e le eventuali opere di protezione 
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4. E’ consentita la realizzazione di ampliamenti della larghezza della strada fino a mt 4,00 e per una 

lunghezza di mt 6,00, opportunamente raccordati, al fine di consentire l’incrocio di autoveicoli; tali 

ampliamenti, di norma, devono essere distanziati tra loro di almeno mt 40,00 o ubicati in 

corrispondenza di curve o dossi 

5. Laddove la lunghezza del tramite in progetto ecceda i m. 50, o la somma assoluta dei volumi di 

sterro e di riporto sia superiore a mc. 80 è in facoltà del Comune richiedere la produzione di apposito 

Studio Organico di Insieme volto ad illustrare le alternative di tracciato considerate e provvedimenti 

previsti di attenuazione dell’impatto dell’intervento nel contesto d’ambiente. 

7. Disposizioni di raccordo con le norme di carattere idrogeologico e della disciplina del la VBP 
Nelle porzioni d’Ambito ricadenti nella fascia di esondabilità cinquantennale – Area Ee della VBP e ambito 

di AC-ES50 del PUC – indicate in cartografia con linea continua e simbolo Δ, non sono ammessili gli 

interventi di cui ai commi 3.1 c), d), e) f), 4, 5 e 6 a) del precedente articolato del presente art. 30. 

 

8. Modalità attuative degli interventi. 
Gli interventi di cui al comma 3.1 f) si attuano tramite Permesso di Costruire Convenzionato con cui che 

assuma a titolo di uso pubblico una quantità di spazi pubblici pari almeno alla quantità minima definita dal 

D.M. 1444/68 secondo le categorie funzionali insediate compatibili con l’Ambito, riservata a Piano terra del 

fabbricato o in sottosuolo, o trattata secondo le disposizioni della L.R. 24/01. 
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1.2 Stralcio delle Norme di Congruenza del P.U.C.   

così come da proposta di  variante 
 
 

 
Aree per parcheggi a raso (AR-PP) e Aree di verde attrezzato (AR-F3) 

 
Le aree comprese nella zona sono destinate integralmente alla sistemazione di superfici di parcheggio 

pubblico per gli autoveicoli a livello delle contigue sedi stradali, e delle connesse strutture per l’esercizio del 

parcheggio (arredi , servizi). 

Costituisce disposizione di flessibilità del Piano, da attuarsi sulla base di valutazione riservata alla 

approvazione del progetto definitivo da parte dell’organo politico amministrativo competente, la possibilità 

di realizzare all’interno della zona PP parcheggi nel sottosuolo realizzati in struttura , secondo I parametri 

urbanistici che verranno definiti di volta in volta, in sede di progetto, in accordo con le esigenze di corretta 

localizzazione ed organizzazione logistica dei singoli parcheggi, in coerenza con le disposizioni in materia 

paesistico-ambientale. 

Il PUC individua le aree a parcheggio pubblico, come PP. 

Le aree di tipo AR-PP sono riportate nel fascicolo del SISTEMA DEI SERVIZI E STANDARD 

URBANISTICI di cui alla TAV. Str14 della struttura del PUC, con relativa individuazione particolareggiata 

in scala 1:1.000 / 1:2.000 su CTR e su mappa catastale, pertinente numerazione e nei casi necessari con 

schema organizzativo progettuale. 

Nelle singole tavole della Str14 relative ad ogni area sono individuate le caratteristiche fisiche e geometriche 

ed individuata la natura di parcheggio di previsione o esistente. 

Le aree di tipo AR-PP che alla data della approvazione del PUC non svolgono ancora la funzione assegnata, 

ovvero che risultano di sola previsione, formano superficie utile ai fini della applicazione dell'Indice di 

Utilizzazione Fondiaria e/o Territoriale ed assumono per gli ambiti di tipo AR-BN, AR-B1, AR-BC, AC-BA, 

AR-D1, AR-D2, AC-TR, AR-TA, TPA-AR-E4, AR-EA, AR-E1, AR-E2 i parametri dell'ambito a cui sono 

adiacenti. 

Per gli interventi nei suddetti ambiti che producano incremento di S.A. tramite utilizzo di I.U.F. con 

asservimento di aree che comprendano in tutto o in parte aree di AR-PP secondo il comma precedente è fatto 

obbligo della cessione da parte del soggetto attuatore alla P.A. della porzione di area di AR-PP asservita ai 

fini dell'indice indipendentemente dalla effettiva realizzazione o meno del parcheggio. 

 

Disposizioni particolari e parametri 
 
Le aree a parcheggio pubblico dovranno avere pavimentazione in asfalto o in autobloccanti di tipo carrabile, 

illuminazione pubblica. Ogni singolo posto auto dovrà avere dimensioni minime di mt. 2,20 in larghezza e 

mt. 4,50 in profondità e dimensioni massime, ovvero normali di mt. 2,50 in larghezza e mt. 5,00 in 

profondità. L’area a parcheggio dovrà essere pianeggiante, ovvero con pendenze contenute nell’odine del 

3%, dotata di un numero sufficiente di alberature ricavate nelle aiuole spartitraffico e/o al contorno dell’area 

stessa. 

La viabilità di accesso e fruizione dovrà essere del tipo “a senso unico” cioè con corsia di entrata, senso 

unico di percorrenza interno e di uscita separata dall’ingresso. 

Gli stalli per le auto possono essere posti in modo ortogonale al senso di marcia, inclinati di 30° o 45° 

geometrici o paralleli al senso di marcia. 

Le corsie di transito dovranno avere larghezza minima pari a mt. 4,50 circa per le file di stalli perpendicolari 

o inclinate di 30 o 45° rispetto al senso di marcia per il servizio anche a due file di stalli contrapposti, di 

larghezza mt. 3,50 per stalli paralleli al senso di marcia. 

 

 

 

Aree ed edifici con funzioni di interesse comune per il verde pubblico e parchi urbani(AR-F3n) 
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La zona è destinata alla costituzione ed alla conservazione di ambiti inedificati e vegetati destinati alla 

fruizione collettiva libera, con la presenza di modeste attrezzature atte a favorire la percorribilità leggera e la 

sosta dei pedoni, ed in cui risulta dominante il ruolo ecologico e naturale dell'ambito. 

In corrispondenza di tali zone pertanto è limitata all'essenziale la presenza di edificazioni fuori terra o di 

sistemazioni artificiali, privilegiandosi la conservazione delle sistemazione vegetale strutturata. 

 
Disposizioni particolari e parametri 

 
Gli spazi liberi destinati alla percorrenza pedonale ed a contenute aree ricreative debbono essere realizzati 

privilegiando le pavimentazioni ed i contenimenti permeabili, ove possibile riconducibili alle tecniche della 

ingegneria naturalistica. 

Eventuali volumetrie relative ad impianti tecnici o accessorie alla fruizione prevista debbono di preferenza 

essere realizzati in interrato e comunque diaframmati con piantumazioni atte a limitarne l'impatto visuale. 

In ogni caso la superficie totale di tali manufatti, sia interrati che fuori terra, non potrà eccedere il rapporto 

(IUF) di 0,03 mq/mq. rispetto alla superficie della zona interessata con un minimo comunque ammesso per 

ciascun plesso di mq. 30. 

Gli altri parametri edilizi verranno definiti di volta in volta, in sede di progetto, in accordo con le esigenze di 

corretta localizzazione ed organizzazione logistica dei singoli servizi, in coerenza con le disposizioni in 

materia paesistico-ambientale. 

 

In applicazione dell’art. 29 quater – Compensazione urbanistica-  della L.R. 36/1997 come introdotto 

con L.R. 11/2015, in tutti gli ambiti di tipo AR-PP e AR-F3 è ammessa, in luogo della corresponsione 

dell’indennità di esproprio in denaro ed a fronte della cessione gratuita degli immobili – fabbricati 

ed aree – necessari per l’attuazione della previsioni del PUC, l’attribuzione di diritti edificatori 

espressi in superficie agibile corrispondenti:  

1)      In caso dell’acquisizione gratuita di fabbricati, alla superficie agibile dell’edificio oggetto di 

cessione gratuita al Comune; 

2)      In caso dell’acquisizione di aree libere da edificazione, alla superficie agibile corrispondente al 

20% dell’estensione dell’area da cedere gratuitamente al Comune. 

La superficie agibile come sopra determinata può essere utilizzata in qualsiasi ambito/distretto del 

PUC ove sia ammessa la nuova edificazione senza incremento della relativa edificabilità massima 

consentita, ma con corrispondente riduzione dell’obbligo di asservimento di aree in applicazione del 

relativo indice di utilizzazione insediativa pari alla quantità di S.A. che viene ivi utilizzata in 

applicazione della presente disposizione. 
L’attribuzione del predetto diritto edificatorio è riconosciuto al soggetto cedente previa stipula di 

apposita Convenzione ed annotato in apposito registro come stabilito dall’art. 29 ter, comma 4, 

della L.R. 36/1997 e s.m. 
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